
 

I 
n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi di-

scepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi 

per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».  

 

Dopo l’esperienza che vivremo questa settimana al Battistero di Padova e alla Basilica del Santo in cantiere ci sono 

altre uscite e proposte. Il 4 marzo alle ore 15.00 nella Chiesa di Stoccareddo i ragazzi dell’Iniziazione cristiana si 

accosteranno per la prima volta al Sacramento della penitenza, mentre il 18 marzo alle ore 16.30 sarà il momento 

per i ragazzi di II media della comunità di Gallio. Il viaggio in Giordania e Israele dal 23 febbraio al 2 marzo. Per il 

gruppo giovani un weekend formativo e spirituale a Sottomarina il 25 e 26 marzo. Il 10 aprile il vescovo Claudio 

celebrerà l’Eucaristia a Gallio alle ore 18.00 per accogliere la domanda da parte di Domenico Tura per essere ammes-

so al cammino verso l’ordinazione al diaconato permanente. A maggio un’uscita all’Abbazia di Praglia che rappre-

senta senza dubbio un’esperienza imperdibile che permette di calarsi nella realtà quotidiana della comunità monasti-

ca, ma anche di apprezzare le bellezze dell’antico monastero benedettino spaziando 

tra Medioevo, tardo gotico e Rinascimento ammirando tre dei quattro chio-

stri (pensile, botanico e rustico), la chiesa abbaziale, la loggetta Fogazzaro, il refettorio 

monumentale e la sala del capitolo. I campiscuola nei mesi di giugno e luglio per i 

giovanissimi. L’esperienza a cavallo di luglio e agosto, per alcuni nostri giovani, GMG 

a Lisbona con Papa Francesco assieme ai giovani della diocesi di Padova (ad oggi è 

già iscritto oltre mezzo milione di giovani). Il pellegrinaggio a Medjugorje dall’11 al 

15 settembre. E qualche altra sorpresa o attività che comunicheremo più avanti. 

 
Il 2 febbraio celebriamo la Festa della Presentazione di Gesù, anche detta "Festa delle luci". 

Quaranta giorni dopo il Natale Gesù fu condotto da Maria e Giuseppe al Tempio, sia per 

adempiere quanto prescritto dalla legge mosaica, sia soprattutto per incontrare il suo popolo 

credente ed esultante. Al Tempio Maria e Giuseppe incontrano Simeone e Anna. Simeone, nel 

suo celebre "Cantico" riportato dal Vangelo di Luca, definisce Gesù «luce per illuminare le gen-

ti e gloria del suo popolo Israele» (cfr Lc 2,30-32). Da qui, la festa del 2 febbraio assume il sen-

so di "festa della luce" ed è tradizionalmente celebrata con il rito della processione e benedi-

zione delle candele (da cui il termine "candelora") che faremo all’inizio della Santa Messa del-

le ore 9.00 IN CHIESA. Se ghe xe’ el sole a la candelora dell’inverno semo fòra, ma se piove e 

tira vento dell’inverno semo dentro…  



Domenica 29 gennaio 
IV Domenica del Tempo ordinario 

ore 9.30 (Foza): Gheller Luisa, Rino, Menegatti Lidia; Chio-
mento Doretta; Severino Contri e fam.; Oro Pietro e Giusep-
pina; Chiomento Marcellina (ann.) e fam.; Stona Armando 
(ann.), Bruno e Menegatti Giuseppina; Lunardi Elsa e Carpa-
nedo Silvano; Cristiani Marcello e Biasia Giovanna; Oro 
Raffaele, Mario e Elvira 
ore 9.30 (Sasso): De Guio Tommaso e fam.; Rossi Anita 
ore 11.00 (Gallio): Tagliaro Antonio (ann.), def.ti fam. Taglia-
ro, Gianesini e Marini; Zanetti Amalia (ann.), Sartori Giovanni, 
Angelo e def.ti Sartori e Gianesini 
ore 11.00 (Stoccareddo): Rito della consegna della Croce ai 
ragazzi dell’iniziazione cristiana. Baù Nereo, Edilia, Attilio, 
Giuliva, Olimpia, Severino e fam., Marini Mario e Caldana 
Antonio 
ore 18.00 (Gallio): Def.ti Ass.ne Combattenti e reduci Gallio; 
Munari Eleonora e Sartori Cristiano; def.ti fam. Stella e Alber-
ti 

 
Lunedì 30 gennaio 

ore 18.00 (Gallio): Mons. Beniamino Schivo (21° ann.) e Sam-
bugaro Valeriano 

 
Martedì 31 gennaio 

San Giovanni Bosco, presbitero 
ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa perché siamo a Padova 
 

Mercoledì 1 febbraio 
re 18.00 (Gallio): Segafredo Anna (ann.), Nin e fam.; Paterno 
Giovanna, Graziosa e Giuliana 

Giovedì 2 febbraio 
Presentazione del Signore (Candelora) 

XXVII Giornata Mondiale della Vita Consacrata 
ore 9.00(Gallio): IN CHIESA 7° Baù Benito; Cherubin Guido 
(ann.) 

 
Venerdì 3 febbraio 

San Biagio, vescovo e martire 
ore 18.00 (Gallio): Corà Angelina Rossi (ann.); Gloder Anto-
nio, Teresa e Mariano 
 

Sabato 4 febbraio 
ore 18.00 (Gallio): Romilda Rigoni, Bruno e Giulia; don Valen-
tino Grigiante (ann.); Alfredo Schivo; Basso Mario e fam.; 
Pertile Albino e Rigoni Elisabetta 
 

Domenica 5 febbraio 
V Domenica del Tempo ordinario 

ore 9.30 (Foza): Gheller Giuseppe (ann.), Elda e Gianluca; Carpa-
nedo Pierina, Candida e Amelia, Gheller Silvio (ann.) e fam., def.ti 
fam. Frison, Marini Angelo; O\ro Adriano (ann.) e fam. 
ore 9.30 (Sasso):  
ore 11.00 (Gallio): Def.ti Coro Gallio; intenzione offerente 
ore 11.00 (Stoccareddo):  
ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Topatigh e Gianesini 

 
 

Nei giorni scorsi è venuto a mancare Benito Baù della comunità 
di Gallio. Lo raccomandiamo all’eterno amore del Padre e invo-
chiamo per i suoi familiari la consolazione della fede.  

Canonica 0424.1946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comunità di Sebaste in Armenia al tempo 

della "pax" costantiniana. Il suo martirio, avvenuto intorno al 316, è perciò spiegato dagli storici con 

una persecuzione locale dovuta ai contrasti tra l'occidentale Costantino e l'orientale Licinio. Nell'VIII 

secolo alcuni armeni portarono le reliquie a Maratea (Potenza), di cui è patrono e dove è sorta una 

basilica sul Monte San Biagio. Nella sua città natale, dove svolse il suo ministero vescovile, si narra che 

operò numerosi miracoli, tra gli altri si ricorda quello per cui è conosciuto, ossia, la guarigione, avve-

nuta durante il periodo della sua prigionia, di un ragazzo da una lisca di pesce conficcata nella tra-

chea. Tutt’oggi, infatti, il Santo lo si invoca per i “mali alla gola”. Così, come vuole la tradizione, al ter-

mine della Santa Messa delle 18.00 benediremo la frutta e le caramelle per la gola (anche quelle che di solito, al 

termine delle Messe, la buona Assunta regala ai bambini - e non solo! - che si recano in sacrestia).  

 

Il vicario generale mons. Giuliano Zatti domenica 12 febbraio sarà con noi per presiedere due importanti celebra-

zioni eucaristiche. A Foza alle 9.30 istituirà ufficialmente i membri del Gruppo Cappati, mentre alle ore 11.00 a 

Stoccareddo darà il mandato al coro parrocchiale che in questi anni sta svolgendo il suo servizio durante ogni 

celebrazione eucaristica. Queste celebrazioni ci aiutano a ricordare che la ministerialità qualifi-

ca la Chiesa nella sua realtà interna e nei confronti delle dinamiche esterne: Gesù, il Signore e il 

Maestro, si dichiara servo; la Chiesa, sua sposa, è “a servizio” della salvezza e della liberazione 

del mondo; e ogni “partecipazione” alla vita della Chiesa – come vocazione di ogni battezzato 

– è chiamata “a servire” o non è evangelica. Tutto questo definisce il protagonismo dello Spiri-

to – è Lui che ci costruisce come “corpo di Cristo” – e la vocazione alla santità di tutti i battez-

zati; definisce la vita cristiana come sequela e come evangelizzazione in atto. In questa pro-

spettiva, nessuno può mettere in dubbio la legittimità della partecipazione e la responsabilità 

di tutti, uomini e donne, nella Chiesa: la “partecipazione” è legittima però solo se è 

“ministeriale” (nella Chiesa non si spartisce il potere, ma solo il servizio) e la “responsabilità” è 

legittima se intesa come capacità, creata in noi dallo Spirito di Cristo, di rispondere a Dio 

nell’obbedienza fedele e ai fratelli nell’amore-servizio.  


